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CAPITOLO 1-LA NOSTRA TRADIZIONE 


Nessuna nazione ha una tradizione di guerriglia più grande dell’Irianda. La nostra storia è piena di 
esempi del suo utilizzo riuscito. Abbiamo prodotto alcuni ottimi leader della guerriglia le cui vere qualità non 
sono mai state pienamente valutate. 

La loro forza risiedeva nel sostegno ricevuto dal popolo irlandese. In ultima analisi 
era il popolo a sopportare le rappresaglie del nemico. Chi tradiva la causa, o rinunciava alla lotta, o perdeva lo 
spirito, raramente era il popolo. 


KERNE DEL VECCHIO 


I nuclei dell'antichità erano fanti armati alla leggera. La loro tattica era di tipo schermaglia. Hanno molestato 
i Normanni. Nella guerra aperta o di posizione non avevano alcuna speranza di sfondare le difese dei Normanni 
pesantemente armati e rivestiti di ferro. 

Art Og MacMorrough Kavanagh era un tipico leader della guerriglia del suo periodo. Riccardo Il di 
L'Inghilterra venne due volte con grandi eserciti per sottometterlo (1394 e 1399) e non ci riuscì mai. 

Un altro era Fiach MacHugh O'Byrne e ancora un terzo leader del Leinster era Rory O'More. La grande vittoria 
degli O'Byrne a Glenmalure seguì la rigorosa applicazione delle tattiche di guerriglia. 

L'Ulster ha prodotto la sua quota di cui Shane (il Proud) O'Neill era solo uno. Il leader inglese Sydney gli rese 
un bel tributo quando disse: "Egli arma e arma tutti i contadini del suo paese, il primo che abbia mai fatto così con un 
irlandese". 

Ma è stato lasciato al miglior leader militare che la storia irlandese abbia prodotto, Hugh (il Grande) O'Neill, per 
comprendere appieno le potenzialità della guerriglia. Lo ha dimostrato anche lui per 9 anni. 


FORD GIALLA 


O'Neill abbandonò le sue tattiche di guerriglia solo una volta: a Kinsale. Lo fece sotto la pressione degli 
spagnoli che erano sbarcati nel posto e nel momento sbagliati e che insistevano perché attaccasse l'esercito inglese 
che circondava Mountjoy. Questa fu la prima e ultima battaglia in cui adottò la guerra di posizione aperta. Il risultato 
lo conosciamo tutti. 

Come sconfisse l'Essex, che sbarcò qui con enormi eserciti nel tentativo di sottometterlo, 

e il modo in cui questi eserciti furono dissipati nei vani tentativi di raggiungerlo, è degno di studio da parte del serio 
studioso delle tattiche di guerriglia. Sapeva quando colpire e quando ritirarsi e non combatteva mai una battaglia se 
non alle sue condizioni. La battaglia del Guado Giallo ne è il più grande esempio. 


AI Guado Giallo attirò il maresciallo Bagenal con 5.000 uomini fuori Armagh. Aveva il pieno 
informazioni sulla forza di Bagenal e sull'ordine di battaglia. Lo colpì con i cecchini fino al Blackwater e in un punto 
chiamato Yellow Ford, in una posizione preparata, diede battaglia, divise le forze superiori di Bagenal e le distrusse 
divisione per divisione. Bagenal fu ucciso, la ritirata del suo esercito divenne una disfatta, tre quarti delle forze 
inglesi furono annientate. Si trattava, in effetti, di un'imboscata su larga scala eseguita alla classica maniera di 
Canne: attirando il nemico al centro e chiudendolo a tenaglia. 
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OWEN ROE 


Un altro O'Neill, Owen Roe (un ufficiale regolare dell'esercito spagnolo), era anche un maestro tattico 
della guerriglia. La sua sconfitta del generale Munroe (giugno 1646) a Benburb è un esempio di come una piccola forza 
guerrigliera ben addestrata possa distruggere un esercito di gran lunga superiore. 

Innanzitutto, la cavalleria di Owen Roe interruppe i rinforzi di Munroe. Quindi la sua cavalleria tornò e 
attaccarono i grossi cannoni del nemico. Poi respinsero i fanti incustoditi. La vittoria fu completa: 5.000 uomini 
scarsamente armati contro un esercito permanente di 6.000. Una vittoria memorabile nella storia di qualsiasi paese. 


GUERRIGLIERI del 1798 


Michael Dwyer è una figura molto trascurata nella storia irlandese. Questo lo si dimentica troppo facilmente 
resistette per sette anni sulle montagne di Wicklow contro le forze inglesi. La sua forza di guerriglia crebbe da 10 
uomini che arrivarono con lui dopo la disastrosa battaglia di Tara a più di 150. 

Usò tutte le tattiche previste dal manuale della guerriglia e non fu mai veramente sconfitto. 

Ma l'esempio di Michael Dwyer è importante anche sotto altri aspetti. Non poteva sperare di vincere come 
fintanto che solo la sua piccola forza era in azione. Se altri gruppi fossero cresciuti in modo simile in tutto il 
paese, il risultato sarebbe stato molto diverso. Ma all’epoca la reale applicazione delle tattiche di guerriglia ad una 
situazione rivoluzionaria non era stata adeguatamente compresa. 


FINTAN LALOR 


James Fintan Lalor (leader del 1848) non ebbe mai l'opportunità di portare avanti le sue teorie sulla guerriglia 
nel campo di battaglia. Ma che capisse queste tattiche è evidente dai suoi scritti. Prendi questa citazione: "Le forze 
dell'Inghilterra 
sono trincerate e fortificate. Devi spostarle dalla posizione; spezzare la sua massa; spezzare la sua linea di marcia e 
manovra addestrata, il suo passo uguale e lo schieramento serrato ... annullare la sua tattica e strategia , così 
come la sua disciplina; scomporre la scienza e il sistema della guerra, e risolverli nei loro primi elementi." 


FENIANI 


Lalor, dopo la sua ribellione fallita nel 1849, generò il movimento feniano attraverso tale 
figure come John O'Mahony e James Stephens. Ma soprattutto una figura feniana praticò ampiamente la 
guerriglia e ancora una volta, come Michael Dwyer, fallì perché le sue tattiche erano poco comprese e fu lasciato 
isolato. 

Quest'uomo era il capitano Mackey Lomasey, affettuosamente conosciuto nella zona di Cork dove operava 
come "Il piccolo capitano", un irlandese-americano che tormentò a lungo le guarnigioni inglesi in cerca di armi prima di 


essere catturato. Lomasey apprese le sue tattiche di guerriglia mentre era ufficiale delle forze dell'Unione nella 
guerra civile americana. 


NERO E ABBRONZATO 


Con la guerriglia iniziata dopo il 1916, con la resistenza unitaria del popolo irlandese al dominio britannico 
quasi un fatto, e guidata dall’IRA, divenne abbastanza ovvio che l’Inghilterra non poteva 
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governare più l'Irlanda. AI momento del Trattato si è calcolato che l'Inghilterra non avrebbe potuto riconquistare 
l'Irlanda con meno di 100.000 soldati aiutati da tutti gli equipaggiamenti della guerra moderna. 


È ormai quasi un fatto storico accettato che se il bluff di Lioyd George fosse stato scoperto durante i 
negoziati del Trattato — e che egli stesse bluffando non è più in dubbio — il risultato sarebbe stato un’Irlanda libera. Il 
bluff, ovviamente, era che avrebbe dichiarato "una guerra immediata e terribile". 


Ma le operazioni di guerriglia che hanno reso possibile questo grande successo dovevano avere dietro 
di sé un popolo unito. Il governo britannico in Irlanda di fatto non esisteva più. Il terrore britannico in Irlanda non 
poteva sperare di rilanciarlo. E il terrore era arrivato come ultima risorsa. L’ultima cosa è stata quella di dividere il 
popolo. 

I colpi di martello della guerriglia distrussero l'amministrazione britannica. | guerriglieri agirono in piccoli 
numeri nelle località giuste e costrinsero gli inglesi a disperdersi per trovarli. 
Poi mentre cercavano li colpivano a volontà mediante l'agguato. Le comunicazioni furono sistematicamente 
distrutte e anche il sistema di trasporto dell'esercito britannico nel paese era disorganizzato. 


| servizi segreti del nemico erano completamente dislocati. Il RIC: gli occhi e le orecchie 
del dominio britannico-era demoralizzato. | tribunali di giustizia britannici non potevano operare perché la gente li 
ignorava. 

Gli inglesi furono gradualmente costretti a evacuare le guarnigioni più piccole e isolate. Si concentrarono 
nelle città più grandi. Le aree evacuate passarono sotto il controllo esclusivo della Repubblica. 
Il passo successivo fu quello di isolare i centri più grandi, continuare a tagliare le comunicazioni e colpire 
costantemente il nemico. Col tempo anche questi sarebbero stati evacuati. Così finì l'ultima grande fase delle 
operazioni di guerriglia contro il dominio britannico in Irlanda. 
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CAPITOLO 2-CHE COS'È LA GUERRIGLIA? 


Una piccola nazione che lotta per la libertà può solo sperare di sconfiggere un oppressore o 
una potenza occupante attraverso la guerriglia. La superiorità del nemico in termini di manodopera, risorse, 
materiali e tutto ciò che serve per condurre una guerra vittoriosa può essere superata solo con la 
corretta applicazione dei metodi di guerriglia. 

La guerra di guerriglia potrebbe essere definita come la resistenza di tutto il popolo al potere nemico. In 
Nella lotta i guerriglieri fungono da punta di diamante della resistenza. 

Fino alla seconda guerra mondiale i manuali militari ignoravano questa fase della guerra. 
Dopodiché non potevano permettersi di ignorarlo. Ora gli stati maggiori stanno elaborando metodi per 
affrontare la guerriglia. La Gran Bretagna ha creato una Brigata indipendente per affrontarli. Nell’era 
della bomba H, stranamente, le tattiche della guerriglia vengono ampiamente copiate. 

Ad esempio, l'ex capo di stato maggiore britannico e comandante della 14a armata, il 
feldmaresciallo Sir William Slim, ha da dire sull'argomento: "Combattimenti 
dispersi, se la dispersione è causata dal terreno, dalla mancanza di rifornimenti o dalle armi del nemico, 
avrà due requisiti principali: leader giovani abili e determinati e truppe autosufficienti, fisicamente 
robuste e ben disciplinate. 

"Il successo nelle future operazioni di terra dipenderà dall'immediata disponibilità di tali leader e di 

tali soldati, pronti ad operare in piccole formazioni indipendenti. Dovranno essere pronti a fare a meno di 
linee di comunicazione regolari, a guidarsi da soli e a sopravvivere in gran parte con ciò che il paese 
offre. 

"Invisibili, inascoltati e insospettabili, convergeranno sul nemico e, quando si riveleranno con forza, gli 
saranno così vicini che non sarà in grado di atomizzarli senza distruggersi." 


Questo è quindi il modello della guerra nell'era atomica: la tattica e la strategia della 
guerriglia. 


GUERRA REGOLARE 


Nella guerra regolare l'obiettivo tattico è distruggere il nemico in battaglia concentrando numeri 
superiori in un momento e in un luogo decisivi. La guerriglia non sferra un colpo grande, ma molti piccoli; 
colpisce all'improvviso, rosicchia le forze del nemico, ottiene la sorpresa, si disimpegna, si ritira, si 
disperde e colpisce ancora. 

Un'unità dell'esercito regolare dipende da tutti i tipi di supporto tattico: aria, terra, comunicazioni, 
rifornimenti, armature, artiglieria, riserve, unità a sinistra, a destra e nelle retrovie. E così via. Ci sono tutti i 
tipi di armi disponibili. | piani vengono elaborati dagli stati maggiori, trasmessi attraverso una catena 
di comando lungo la linea. Gli attacchi avverranno con sbarramenti di artiglieria, aerei e persino 
marittimi. L'armatura creerà la svolta. 

Molto spesso i soldati di linea non sono consapevoli di ciò che sta accadendo o dovrebbe 
accadere. Si affidano a sottufficiali e ufficiali in ogni eventualità. Sono addestrati a combattere come 
ingranaggi di una macchina vasta e complessa che abbraccia forse milioni di persone come loro. 
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LA GUERRIGLIA 


La situazione di una guerriglia è molto diversa. 

A parte il sostegno che riceve dalle persone tra le quali opera — e questo sostegno non deve mai essere sottovalutato 
perché è vitale per il suo successo finale — combatte da solo. Fa parte di una formazione indipendente che è a tutti gli effetti un 
esercito a sé stante. Deve essere autonomo. 

Se necessario dovrà agire da solo e combattere da solo con le armi a sua disposizione, e queste molto spesso 
non saranno delle migliori. Deve trovare le sue provviste. La sua resistenza deve essere grande: e per questo ha bisogno di 
un corpo in forma e di una mente vigile. Soprattutto deve sapere per cosa sta combattendo e perché. 


La guerriglia deve muoversi velocemente e colpire forte. Deve essere adattabile. Deve cambiare il suo 
metodi costantemente. 

La sua formazione deve essere tale che durante il ritiro la sua formazione possa disgregarsi e riformarsi 
Dopo. Non è suo compito mantenere una linea, conquistare una città o mantenere un’area strategicamente vitale. 

Ma ciò che deve fare è questo: deve 

esaurire il nemico con continue molestie. 

Deve attaccare costantemente e da tutte le direzioni. 

Deve organizzare ritirate di successo, tornare all'attacco, evitare incontri con il nemico che non siano stati 

causati da lui stesso. 

Le tattiche devono essere cambiate costantemente. Le formazioni devono essere indipendenti dal terreno e 
linee di comunicazione. Questo è ciò che significa essere autosufficienti. 

La guerriglia non offre mai un bersaglio al nemico. È audace nell'attacco ed è fantastico 
il vantaggio è la mobilità. 

Il piano d'azione deve essere semplice, compreso da tutti e, se possibile, ben provato. 
La grande arma della guerriglia è la sorpresa. Per ottenere questa sorpresa, l'intelligenza deve essere di prima classe. 
Il guerrigliero deve sapere tutto del nemico e del suo ordine di battaglia, della sua forza e della sua debolezza, perfino dei 
suoi piani per le attività antiguerriglia. 

Una buona intelligenza genera un buon morale. E per la guerriglia il morale è tutto. È questo morale che dà alla 
guerriglia la sua determinazione e la sua audacia. 

Una volta iniziata la lotta, questa deve essere portata avanti senza tregua e fino alla fine. La strada 
può essere lungo, i sacrifici grandi, ma se il guerrigliero ha questa resistenza e la volontà di vincere, non potrà essere 
sconfitto. 

Tendere costantemente a raggiungere questi obiettivi giorno dopo giorno, ottenendo piccoli successi su vittorie più 
grandi, rafforzando il morale della gente, questi sono gli obiettivi della guerriglia volontaria. Assicurano la vittoria finale. 
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CAPITOLO 3-STRATEGIA DELLA GUERRIGLIA 


La strategia della guerriglia è quella di costruire centri di resistenza in tutti i territori occupati 
zona e confinare il nemico nelle città più grandi limitandone i movimenti e le comunicazioni. Col 
tempo i centri di resistenza si uniscono in un'unica area liberata. 
Dopodiché il compito sarà cacciarlo dalla sua base apparentemente sicura: e quindi fuori dal paese. 


L'essenza di ogni strategia è quella di portare, attraverso l'uso della sorpresa e della mobilità 
(o una combinazione di entrambi), la massima forza possibile da sopportare nel Momento e nel luogo prescelti. 
Bisogna garantire che il nemico non riesca o non sia in grado di radunare la forza Mi in quel Momento. 
Ciò vale anche per la guerra partigiana. Ma si tratta di manovre intelligenti e qui l'abilità del comandante, 
l'organizzazione delle sue forze e la sua mobilità giocano un ruolo importante. 
La guerriglia tenta di fare tre cose: (1) 
Prosciugare la manodopera e le risorse del nemico. 
(2) Guidare la resistenza del popolo all'occupazione nemica. 
(3) Abbattere l'amministrazione nemica. 
Ottiene il primo per il fatto stesso della sua esistenza e della sua costante molestia nei confronti di 
nemico. Ricorda che il suo compito non è mantenere il terreno, ma garantire che col tempo neanche il nemico 
lo mantenga. 
Il secondo obiettivo lo ottiene ricordando che il popolo sopporterà il peso maggiore delle tattiche 
di rappresaglia del nemico e ispirandolo con gli obiettivi del movimento. In questo modo diventeranno tenaci e forti, 
perché alla lunga sarà il popolo che potrà fermare il nemico: appoggiando il movimento nazionale. 


E ne ottiene tre quando il nemico impone la legge marziale e riconosce così di non poter più governare 
quella zona alla vecchia maniera. In effetti sta riconoscendo che la gente non lo vuole più. 


Man mano che il nemico riconosce la nuova fase in cui è entrato, fa tentativi sempre maggiori per farlo 
distruggere i guerriglieri. E il compito principale dei guerriglieri è assicurarsi che fallisca. 

I principi fondamentali della guerra possono essere ridotti a questi cinque: 
Concentrazione: o economia di forza. Protezione: per evitare di essere colti di sorpresa dal 
nemico. 
Sorpresa: cogliere il nemico in una situazione tale da impedirgli di cambiare le sue forze per far 
fronte all'attacco. La sorpresa può riguardare il tempo o il luogo così come gli armamenti e le 
forze. 
Aggressività: determinazione nel mettere fuori combattimento il nemico nell'attacco. 
Obiettivo: perseguire l'obiettivo fino in fondo nonostante le contromisure del nemico e 
non lasciarsi mai sviare. 


Questi principi valgono anche per la guerra partigiana. 
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CAPITOLO 4-TATTICHE DEI GUERRIGLIERI 


La guerriglia è sempre all'offensiva. Per avere successo ha bisogno di sorpresa, mobilità, conoscenza esatta 
del nemico, determinazione, azione di fuoco e azione d'urto. E questi, come nella guerra in generale, saranno 
determinati dal suo armamento, dal suo addestramento, dal suo morale, dalla sua pianificazione e dal coordinamento 
tra il comando superiore e l'iniziativa del distaccamento guerrigliero. 

Distrugge le comunicazioni nemiche, fa irruzione nelle basi nemiche, tende un'imboscata al nemico quando 
quest'ultimo cerca di trovarlo. Ma le sue tattiche devono essere sempre in fase di cambiamento perché col tempo il 
nemico avrà una risposta per quelle vecchie. 

Nella guerra di guerriglia gli attacchi devono essere fluidi ed effettuati da distaccamenti o colonne, 
sezioni e persino squadre di battaglia. Il comandante locale avrà l'iniziativa nelle sue mani. 

Le squadre da battaglia possono muoversi entro limiti verso l'obiettivo e, se attaccate, saranno in grado di 
dissolversi immediatamente, per poi riunirsi di nuovo in seguito. Per raggiungere l'obiettivo le squadre da battaglia 
potrebbero dover infiltrarsi in punti forti ostili. Ciò verrebbe fatto col favore dell’oscurità. L'infiltrazione avverrebbe 
attraverso corsie precedentemente ricognite. 


INIZIATIVA 


Dato che il compito principale del guerrigliero è quello di prosciugare il nemico, ne consegue che egli colpisce il 
nemico nella sua zona più vulnerabile e combatte per l'iniziativa, senza mai arrendersi. 

Il guerrigliero non combatterà il nemico in una lunga battaglia in cui le riserve lo sopraffecerebbero: colpisce 
solo quando può vincere. Ed evita le forze superiori. Quando il nemico avanza, si ritira. Quando il nemico riposa, lo colpisce. 
Attacca quando il nemico è esausto. E quando il nemico contrattacca, la guerriglia fugge. 


LA GUERRIGLIA NON PERMETTE MAI UN BERSAGLIO. 


La guerriglia fa affidamento sulla sorpresa soprattutto sui principi della guerra. Stabilisce il minor contatto 
possibile con il nemico e usa "la forza più piccola nel minor tempo possibile nel luogo più lontano" 
(Lawrence). 

I suoi attacchi sono pianificati e provati. Colpisce quando il nemico si muove, riposa o è fermo 


leggermente custodito. Utilizzando attacchi sui fianchi sulla linea di marcia può raggiungere una forza molto più debole 
successo. 


LA DECISIONE 


Il guerrigliero deve essere padrone dei colpi fulminei per ottenere decisioni rapide. Quando le condizioni 
sono sfavorevoli si disperde e cambia base immediatamente. Lo farà quando: 
(1) Nonhale forze per tenere a bada il nemico. 
(2) È circondato e deve evadere. 
(3) Il terreno è sfavorevole. 
(4) Le sue scorte sono insufficienti. 
Le unità guerrigliere concentreranno le loro forze solo quando il nemico sta avanzando e può farlo 
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danneggiato gravemente. Altrimenti rimangono intatti in piccoli distaccamenti. Ciò riduce gli errori e facilita l’azione. 


Anche il piccolo distaccamento che opera in modo indipendente può sfruttare meglio il terreno ed è in grado 
di sfondare più facilmente un cordone nemico. 

La guerriglia deve scegliere saggiamente i suoi obiettivi. La sua scelta deve ricadere su quelli che mettono 
in risalto i suoi vantaggi naturali e che aiutano la sua strategia generale. 


INGANNO 


La guerriglia deve adottare la tattica di ingannare il nemico. Si muove di nascosto e rapidamente. 
Viaggia leggero, è molto mobile, conosce intimamente il terreno e lo sfrutta al meglio. Usa il terreno, l'oscurità e la 
nebbia per supportare i suoi attacchi. Può muoversi di notte e dormire di giorno. 


Si attiene alle strade secondarie, evita le strade principali e le città, usa raramente i mezzi di trasporto, arriva 
al suo obiettivo a marce forzate, cambia costantemente direzione. Territorio strettamente sorvegliato che attraversa 
con squadre di battaglia (due uomini). 

| suoi movimenti saranno limitati e ben sorvegliati davanti, dietro e sui fianchi. Il distaccamento si 
riunirà quindi in un punto predeterminato vicino all'area di attacco. La guerriglia deve essere maestra della manovra. 


Per ingannare il nemico riguardo ai suoi metodi e alle sue intenzioni, la guerriglia ricorrerà a molti stratagemmi. 
Può sempre coprire le sue tracce lasciando cecchini in rapido movimento e formazioni più piccole sparse su vaste 
aree mentre le forze principali si ritirano. 


CONDIZIONI 


Ma un movimento di guerriglia può funzionare solo se esistono due condizioni. Sono: 
(1) Che ci sono formazioni guerrigliere ovunque (centri di resistenza) e che sono ovunque 
in azione. Così, quando il nemico si concentra su un punto, un altro ne divampa. Senza 
questo avrebbe potuto spegnere i guerriglieri in pochissimo tempo. 


(2) Che i distaccamenti della guerriglia siano AUTONOMI in tutto ciò che è necessario per 
le loro operazioni, comprese armi, rifornimenti, intelligence e propaganda tra la 
gente. 

Anche la cooperazione della popolazione è vitale per la guerriglia. Perché bisogna sottolineare che il sostegno 
agli obiettivi della guerriglia deve provenire dalla popolazione. Separata dal popolo, una formazione guerrigliera non 
può né svilupparsi né sopravvivere. 

E ogni formazione guerrigliera è educatrice del popolo, smaschera le menzogne del popolo 
nemico, mostra le ragioni della sua occupazione. 


SU LARGA SCALA 


Le operazioni di guerriglia generalmente iniziano a un livello piccolo e crescono costantemente. Quando i 
centri di resistenza saranno stati costruiti e collegati insieme, grandi formazioni di guerriglia potranno effettuare 
operazioni combinate. 

Qui l'uso della comunicazione radio è inestimabile. Alcune formazioni, con un alto grado di mobilità, 
verranno utilizzate per intervenire nei momenti decisivi. In questi casi la guerriglia 
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le formazioni avranno in anticipo il piano generale di azione. Di conseguenza, a seconda della 
situazione, potranno agire con un elevato grado di indipendenza. 

Ma anche a questo punto la guerriglia deve stare attenta a non passare alla guerra di posizione. 
Deve ricordare che il suo compito principale è mantenere l'equilibrio del nemico. Vincerà se lo farà. 
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CAPITOLO 5-ORGANIZZAZIONE E ARMI 


L'organizzazione di una forza guerrigliera sul campo non deve in alcun modo duplicare quella di un esercito 
regolare. Il suo obiettivo, i suoi compiti, le sue necessità e le sue prospettive sono completamente diversi. La sua struttura 
deve essere elastica per adattarsi alle condizioni del terreno e alle necessità operative. 

Tre punti devono essere chiari fin dall'inizio: (1) | membri 

di una forza di guerriglia che opera in una particolare area dovrebbero essere costituiti principalmente da gente 
del posto. Dato che piccoli errori possono portare a grossi insuccessi, i guerriglieri dovrebbero conoscere il terreno come 
un libro. Per questa conoscenza la gente del posto ha un valore inestimabile. 

(2) | guerriglieri sono volontari e sono animati da un ideale. Pertanto la loro lealtà, comprensione della 
posta in gioco e disciplina saranno, e dovranno essere, a un livello molto più elevato di quello ottenuto in un esercito 
regolare. 

(3) La leadership non arriverà tanto dalla nomina quanto dalla fiducia che i guerriglieri rpongono nel loro 
comandante. Se vuole avere successo, deve essere degno di quella fiducia. 

Da questi punti seguono una serie di principi: (a) 

L'organizzazione varierà a seconda delle condizioni. Soprattutto non deve essere rigido. (b) Invece della 

disciplina del tipo dell'esercito regolare ci sarà una disciplina di battaglia più severa: l'accordo sul 
lavoro da svolgere, la necessità di svolgerlo e l'obbedienza al codice della guerriglia, questi prenderanno il posto 
dell'esercito sconsiderato. disciplina di tipo. 

(c) Le violazioni del codice della guerriglia — diserzione, tradimento, violazione della fiducia in qualsiasi modo 
— devono essere affrontate severamente sul posto. (d) Lavoro 

dei guerriglieri in unità decentralizzate o disperse. Il distaccamento indipendente (15 
a 25 uomini) è la chiave della struttura organizzativa. Il distaccamento deciderà i propri obiettivi locali e svolgerà il 
proprio lavoro all'interno di un'area senza ulteriori ordini. Può aspettarsi poco aiuto se fallisce nella sua missione. 
Prende da sola la sua punizione. 

Di conseguenza il coordinamento organizzativo non è importante. Ma potrebbe esserci, come il 
l'occasione richiede il coordinamento operativo di diversi distaccamenti guerriglieri. 

(e) Poiché i guerriglieri sono autonomi, rinunciano ai metodi di rifornimento e riserva delle formazioni regolari, 
dove i combattenti a remi possono essere supportati da un massimo di 10 non-comb*, 


formiche. 


LA COLONNA 


Da ciò consegue che, dal punto di vista organizzativo, l'unità partigiana di base è quella indipendente 
distaccamento 0, come lo chiamavamo in Irlanda, la Colonna Volante. La sua forza seguirà lo sviluppo e le 
esigenze locali. Operativamente è sottoposto a un comando superiore, ma allo stesso tempo conosce il proprio 
campo d'azione e svolge i propri compiti senza ulteriori controlli. 

Può essere chiamato da un comando superiore a svolgere determinati compiti o supportarne altri 
colonne nel campo. Ma la maggior parte del suo tempo sarà dedicata alle operazioni locali. 

La colonna dovrebbe essere in grado di vivere e combattere da sola per un lungo periodo di tempo. 
senza aiuto da nessuna parte. E fa quanto segue: (1) Sceglie i propri 

bersagli tranne quando agisce sotto ordini diretti di comando superiore. 

(2) Coordina le sue attività con altre colonne attraverso il comando superiore. 
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(3) Ottiene le sue riserve e i suoi rimpiazzi dalla popolazione locale. 
(4) È responsabile della propria sicurezza, intelligence, armi, attrezzature, rifornimenti e propaganda tra la gente. 


(5) Per operare al di fuori del territorio assegnato deve ottenere l'approvazione del comando superiore. 
Inoltre trasmette tutti i dati di intelligence raccolti al comando superiore. 


SEZIONI 


La colonna volante dovrebbe essere quanto più piccola possibile dal punto di vista operativo. Raramente dovrebbe 
superare i 30 uomini. Quando diventa più forte possono essere create nuove colonne. Le sue dimensioni ne favoriscono la 
manovrabilità veloce. 

La base di tutte le tattiche è il fuoco e il movimento. La colonna si concentrerà di più 


potenza di fuoco per meno uomini e ottenere così una sorprendente superiorità sulle forze nemiche durante l'attacco. 


Si dividerebbe in questo modo: (1) La squadra di 


battaglia, composta da due uomini per il fuoco e il movimento. La squadra potrebbe esserlo 
un'entità tattica quando richiesto: uno avrebbe fornito supporto di fuoco mentre l'altro manovrava. 

(2) La sezione è composta da due squadre da combattimento e dal comandante della sezione, cinque uomini. 
Tre sezioni compongono la colonna base. | comandanti e il comandante della colonna sono il quartier generale della colonna 
e ogni volontario è un combattente. 


Le squadre e le sezioni di battaglia saranno addestrate ad operare per conto proprio. 


BRACCIA 


Quasi tutte le armi leggere possono essere armi di guerriglia. Per aggressione: mitragliatore 
occorrono pistole, mitragliatrici leggere, fucili da caccia, esplosivi, granate, pistole, fucili automatici, lanciafiamme. Per 
supporto, mitragliatrici leggere, fucili, mortai da 2" (per fuoco ad alta angolazione) e lanciarazzi. 


Ma sarà la colonna fortunata che potrà avere tutte o la maggior parte di queste armi. Per il 
la maggior parte dei guerriglieri deve creare e improvvisare. 
In molte operazioni di guerriglia gli esplosivi possono essere utilizzati per sopperire alle carenze di armamenti. 
Gli ingressi possono essere effettuati agli edifici utilizzando tariffe sorprendentemente piccole. (Sempre dal lato cieco 
dell'edificio.) 
Anche abbattere la resistenza nemica è più semplice una volta utilizzati gli esplosivi. Cariche da una libbra di HE possono 
essere usate per spazzare via il nemico. E le cariche polari (10 libbre o più di HE) dall'estremità di un lungo palo acceso da una miccia 


a tempo hanno un valore inestimabile per fortini, finestre più alte e simili. 


Le cariche possono essere usate anche nelle imboscate. Sepolti lungo il percorso di avvicinamento (da 9 pollici a un 
piede di profondità) in una quantità di quattro libbre per piede, possono essere sparati elettricamente dalla copertura. | camion 
nemici, una volta fermati, potranno poi essere attaccati da vicino, anche utilizzando esplosivi. 

Cariche da quattro libbre possono anche essere distanziate per la protezione della guerriglia più o meno allo stesso modo 
delle mine anticarro. Inoltre, gli esplosivi possono essere fissati su assi di tre metri per essere utilizzati contro camion, veicoli e altri 
punti nemici. 

L'impiego degli esplosivi, una volta compreso il loro utilizzo tattico, può averne molteplici 
variazioni. Sono pericolosi solo nelle mani di uomini inesperti, una volta prese le consuete precauzioni. Anche il fuoco è 


una potente arma di guerriglia. 
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L'armamento della guerriglia deve essere leggero e portare una potenza di fuoco concentrata per gli 
scontri d'assalto. Le armi più pesanti possono essere utilizzate nella base di fuoco mentre quelle più leggere e a distanza 
ravvicinata vengono impiegate nell'assalto finale. 

Ogni uomo nella colonna dovrebbe essere in grado di maneggiare tutte le armi della colonna, mantieni 
loro e ripararli. 

Compito della colonna: avvicinarsi il più possibile inosservato al bersaglio e quindi utilizzare 
tattiche di sorpresa e shock per vincere. 
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CAPITOLO 6-CON LE PERSONE 


Le operazioni di guerriglia di successo coinvolgono il popolo. Alla fine il fattore decisivo sarà la qualità 
della loro resistenza al nemico e il sostegno alla guerriglia. La guerriglia è la punta di diamante della resistenza 
popolare. 

Infatti, una forza di guerriglia non sarà in grado di operare in un'area in cui la popolazione è ostile ai suoi 
obiettivi. E bisogna sempre ricordare che sarà il popolo a sopportare il peso maggiore delle misure di ritorsione del 
nemico. 

Di conseguenza dovrebbero esserci contatti e coordinamento costanti tra i guerriglieri 
e la popolazione locale. Ciò è aiutato da: 

(1) Reclutare volontari per le colonne tra la popolazione del territorio in cui opera la 
colonna. 

(2) Utilizzo di comitati politici civili tra il popolo la cui funzione sarebbe quella di 
agitarsi contro l'oppressore, reclutare nuovi membri per la guerriglia, organizzare 
rifornimenti per le colonne, fornire trasporti ai guerriglieri, guidare il popolo in una 
campagna di resistenza attiva e passiva contro occupazione nemica. 

(3) Far sì che gli agenti della guerriglia lavorino tra la popolazione civile raccogliendo 
informazioni per l'esercito. 

(4) Utilizzo di guerriglieri part-time che continuerebbero a svolgere occupazioni civili 
ma sarebbero comunque disponibili per il servizio attivo quando chiamati. In questo 
modo le società locali verrebbero costituite e utilizzate come riserve quando l'occasione lo richiedeva. 
(5) Costruire un collegamento tra i guerriglieri e il popolo finché non sarà perfetto. 
Quando le persone soffrono sotto l'oppressione nemica per aver aiutato i 
guerriglieri, questi ultimi aiuterebbero e proteggerebbero le persone. 


INFORMAZIONE 


Per rafforzare la resistenza popolare al passo richiesto occorre qualcosa di più della semplice attività 
di guerriglia. Gli scopi del movimento devono essere divulgati, gli obiettivi chiaramente dichiarati e il mondo 
deve essere informato su ciò che sta accadendo e perché. 

Questo tipo di informazioni è in realtà anche una buona istruzione. Parte del processo educativo 
consiste nel contrastare la propaganda del nemico. L'idea di base è che la campagna educativa della guerriglia 
deve essere continua, deve sconfiggere il nemico con il suo gioco di propaganda e deve smascherare le 
sue bugie al popolo e al mondo intero. 

La fine delle operazioni partigiane non è meno importante della distruzione del nemico 
risorse e basi. 


Le informazioni devono essere basate sui fatti per creare fiducia tra le persone nel movimento nazionale. 

Ciò che deve fare è questo: 

(1) Dare al popolo la tenacia necessaria per opporsi al nemico, mostrandogli che la lotta è utile e 
necessaria. 

Devono essere resi consapevoli che la lotta nazionale alla fine sarà vittoriosa, ma che la fine dipende da 
loro. 

(2) Portare l’opinione pubblica mondiale a sostenere la giusta lotta dei popoli. 
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(3) Minare il morale del nemico e la sua propaganda smascherando i suoi metodi e sottolineando 
costantemente l'ingiustizia della sua causa. 

(4) Sii la molla spirituale di coloro che sono attivamente impegnati nel movimento nazionale in modo che 
comprendano la necessità di distruggere per sempre il nemico e il suo potere. 


METODI 


I principali canali di informazione a disposizione dei guerriglieri sono i giornali, i volantini, la radio, il 
passaparola. Si possono elaborare altri metodi e inventarne di nuovi. Ad esempio: Pittura di slogan, proclami e 
manifesti e così via. 

Bisogna utilizzare tutti i mezzi per conquistare la fiducia del popolo. Le idee del movimento devono essere 
rese così popolari che nessuno abbia dubbi, tanto meno il nemico, che alla fine vincerà. 


Questo servizio di informazione deve funzionare continuamente per ottenere i massimi risultati. Tra i 
le cose che deve fare 
sono: (1) Mostrare la debolezza della posizione nemica e usare la propaganda per 
rafforzare quella posizione. 
(2) Mostrare cosa c'è di sbagliato nell'ordine politico e sociale. 
(3) Suggerire rimedi e come possono essere attuati. 
(4) Essere sempre in contatto con il pensiero delle persone. 


PRECISIONE 


Il servizio d'informazione dei guerriglieri sarà giudicato in base alla sua accuratezza. Deve dirlo alla gente 
esattamente ciò che viene loro richiesto. Deve dimostrare che il movimento di guerriglia è onnisciente, onnipotente, 
fa parte della vita del popolo, il popolo ne fa parte. 

La sua trasmissione deve essere così interessante che sia gli amici che i nemici si sintonizzano. Questa regola è valida 
a tutti i mezzi di informazione. 

Il servizio informazioni del comando partigiano dovrebbe lavorare in stretto collegamento con i servizi 
segreti affinché le informazioni siano aggiornate e precise e tuttavia non diano informazioni al nemico. 


Raccoglierebbe, valuterebbe e distribuirebbe inoltre in modo indipendente le proprie informazioni. IL 
Il mondo deve essere informato di ciò che sta accadendo perché la politica fondamentale del nemico sarà quella 
di interrompere ogni contatto tra il movimento e il resto del mondo. 

Il mondo deve sapere e capire cosa si sta facendo, cosa il nemico sta cercando di distruggere e perché, 
e il modo in cui si può porre fine a queste cose e ripristinare la pace e conquistare la libertà. 

L'utilizzo di bollettini periodici per giornali e agenzie di stampa esteri diventa una necessità. Il 
bollettino dovrebbe essere di tipo documentaristico: non c'è spazio per appelli emotivi o simili. Solo i fatti. 
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CAPITOLO 7-BASI DELLA GUERRIGLIA 


La colonna guerrigliera avrà una base che servirà da punto di raccolta, da luogo di raccolta 
dopo un attacco o una ritirata, per essere utilizzato come campo di addestramento, luogo per i feriti e per il 
raggruppamento generale. 

Da queste basi il nemico verrà assalito, le sue comunicazioni interrotte, i suoi punti forti sottoposti ad 
attacchi pesanti e consistenti. Le aree nemiche periferiche, adiacenti alle basi, devono essere distrutte prima. 


Le basi possono essere grandi o piccole, elaborate o piuttosto semplici. Se il movimento di guerriglia è 
sufficientemente forte e ben sviluppato, le basi rifletteranno questo fatto e potrebbero essere piuttosto grandi. 
Altrimenti dovrebbero essere sparsi, poco appariscenti e nascosti. 

Nella migliore delle ipotesi le basi possono essere solo semipermanenti. 

Verranno cambiati tutte le volte che la situazione lo richiederà. Quelli grandi hanno lo svantaggio di attirare 
l'attenzione del nemico: gli offrono un bersaglio. E, naturalmente, l’obiettivo generale della sua strategia è riuscire a 
fare proprio questo. 

Le basi della guerriglia devono avere una buona linea di ritirata in caso di attacco. Dovrebbero infatti avere 
diverse vie di fuga. Se possibile, dovrebbe esserci un solo ingresso e la base dovrebbe essere situata in una zona 
inaccessibile: montagne, paludi, luoghi disabitati. 

Dovrebbero essere cambiati frequentemente. 


DIFESA 


La difesa di una base di guerriglia deve essere organizzata in modo tale 
che: (1) Alcuni cecchini (che agiscono come vedette) possano coprire approcci su lunghe distanze. Dovrebbe 
esserci un chiaro sistema di allarmi e un'esercitazione ben organizzata per l'evacuazione dei volontari e dei rifornimenti. 


(2) Dovrebbe esserci un'uscita di emergenza in modo che gli aggressori possano essere colpiti da dietro. 

(3) La disposizione dei rifugi della colonna dovrebbe essere tale che tutte le sezioni della colonna siano in grado 
di manovrare o dissolversi completamente a seconda dell'occasione. La migliore è la forma triangolare. Ogni riparo 
darebbe fuoco di supporto all'altro. 

(4) Le panchine dovrebbero essere mimetizzate per la difesa dagli attacchi aerei e terrestri, avere un 
attraversare a tutto tondo ed essere ben mimetizzati. 

(5) Dovrebbero esserci depositi per armi e rifornimenti che siano isolati dall'acqua e dal drenaggio. 


(6) Gli accessi possono essere minati e le basi vicino alle strade principali dovrebbero avere uscite rivolte 
lontano dalla strada. 


(7) Dopo la cattura dei guerriglieri appartenenti alla colonna, le basi devono immediatamente 
essere cambiato. Una forza potrebbe, tuttavia, essere lasciata indietro per sorprendere il nemico se attacca. 


PUNTI DA NOTARE 


Nelle basi di guardia le sentinelle dovrebbero lavorare in coppia e avere frequenti soccorsi. Dovrebbero 
avere istruzioni precise sulla linea da seguire in caso di attacco o se un civile commette errori nella base. 
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In caso di errore innocente nel nascondiglio, le sentinelle dovrebbero essere in grado di catturare 
l'individuo e lasciare le questioni successive al comandante. In caso di attacco, l'esercitazione per l'occasione 
dovrebbe entrare in funzione senza indugio. La base non deve mai essere sorpresa. 

Il camuffamento è vitale per lo scavo di qualsiasi scavo. La linea dovrebbe sfumare sullo 
sfondo. Se vengono utilizzate le caverne, l'apertura potrebbe essere coperta da un sacco sporco riparato da 
foglie e ramoscelli. Ma il fogliame deve essere cambiato spesso (in caso di avvizzimento) e le tracce devono 
essere accuratamente coperte perché si vedono dall'aria. 

Infine le basi servono per riporre le armi e per allenarsi durante il riposo. Non sono 
luoghi in cui nascondersi e la guerriglia deve evitare la tentazione di usarli come tali. 
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CAPITOLO 8-ATTACCO GUERRIGLIA 


Il soldato regolare non può competere con il guerrigliero addestrato in attacco. Perché il guerrigliero 
ha l'iniziativa, colpisce quando è pronto, usa l'azione d'urto e la sorpresa per raggiungere i suoi scopi, poi 
interrompe il contatto e si ritira. 

Gli attacchi di guerriglia sono fluidi. C'è un ampio grado di decentralizzazione e le manovre vengono 
eseguite da squadre di battaglia che conoscono il loro lavoro e lo fanno. 

Le squadre da battaglia si muovono entro limiti verso l'obiettivo e 
potrebbero dover infiltrarsi in punti forti ostili. Si avvolgono nell'oscurità. Si infiltrano attraverso corsie 
precedentemente ricognite. Quando colpiscono il punto forte, usano le prime ondate per interrompere le 
comunicazioni, il supporto e i rifornimenti nemici. Quindi la sottomissione finale viene ottenuta mediante l'uso 
di armi leggere a potenza di fuoco ravvicinata, mitragliatrici leggere, mortai, esplosivi ad alto potenziale, 
termiti e lanciafiamme. O qualunque arma abbia a disposizione il comandante della guerriglia. 

La guerriglia trasforma la notte in giorno. Sa che di notte è impossibile un fuoco mirato e 
preciso. Questo controllo è molto difficile anche per le truppe esperte. Che una forza può colpire e poi 
dissolversi. Sfrutta questi vantaggi e diventa abile nelle operazioni notturne. 


SEMPLICITÀ 


Alcune regole governano tutte le situazioni di attacco. È necessaria una ricognizione approfondita 
prima dell'assalto. La forza e le difese del nemico vengono accertate. | guerriglieri si muovono di notte e riposano 
di giorno. Si avvicinano il più possibile senza essere visti. 

Il guerrigliero dà per scontato che i suoi movimenti possano attirare l'attenzione del nemico, quindi si 
guarda dalla sorpresa. Evita la popolazione locale. | suoi movimenti non devono dare alcuna indicazione sul 
suo obiettivo finale. 

Naturalmente sarà autonomo. La sua attrezzatura sarà il più leggera possibile. Sarà ben mimetizzato, 
indosserà abiti leggeri, granate a nastro e altro equipaggiamento che potrebbe far rumore. Si scurisce le mani e 
il viso: il sughero bruciato fa bene. 

Con informazioni accurate sulle difese del nemico, il comandante della guerriglia può organizzare una 
prova generale. Ogni uomo conoscerà il suo lavoro. Ogni uomo è pienamente informato sul suo ruolo e sul piano stesso. 

Il piano deve essere semplice. Le manovre complicate falliscono sempre. L'attacco deve essere 
cronometrato con precisione e dovrebbe muoversi alla massima velocità. Ci deve essere una sorpresa totale, 
un'esecuzione approfondita del lavoro da svolgere e quindi un ritiro pianificato. 


RITIRO 


La guerriglia deve vivere per combattere un altro giorno e per questo motivo la ritirata è 
importante quanto l'attacco stesso. Non dovrebbero esserci errori. Le aree di riunione devono essere 
chiaramente comprese e deve essere indicato un luogo di incontro alternativo in caso di interferenza con 
il piano originale. 

Deve esserci anche un piano per l'evacuazione dei feriti. 

E le vie di ritiro devono essere ben scelte affinché non ci sia confusione. 


Dopo l'attacco i guerriglieri dovrebbero tenere una conferenza plenaria. Ogni aspetto del lavoro 
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sarà esaminato. Gli errori verranno segnalati. Verranno valutate le debolezze e la forza del nemico. 


Più di quello di ogni altro soldato, il morale combattivo dei guerriglieri deve essere ad un livello 
molto alto. Ogni volontario è pervaso da una fiducia aggressiva nelle proprie capacità di combattimento e 
nell’importanza di tale capacità per i suoi compagni e per la sua gente. Questo orgoglio lo porterà a fare 
l'apparentemente impossibile e di conseguenza l'impossibile" sembrerà facile. Il suo entusiasmo 
sarà contagioso e genererà un potere tale che nessuna forza sulla terra potrà fermarlo. 

Perché la lotta in cui è impegnato non vale niente di meno. 
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CAPITOLO 9-TATTICHE DEL NEMICO 


Il nemico utilizzerà ogni mezzo a sua disposizione per distruggere il movimento guerrigliero. 
Queste includeranno: legge marziale, coprifuoco, blocco delle strade che conducono a paesi, città e villaggi e alle 
proprie guarnigioni, retate, pattuglie notturne, uso di ostaggi, rappresaglie, propaganda per allontanare la popolazione 
locale dalla guerriglia, tortura dei prigionieri. .. 

Tatticamente tenterà una o tutte le azioni seguenti per distruggere le colonne della guerriglia: (1) 

Accerchiamento: getta un cordone attorno all'area della guerriglia e poi chiude la zona. 
squillo. 

(2) Attacco a sorpresa: utilizzando truppe speciali ed elicotteri tenterà attacchi improvvisi che 
assicureranno che la guerriglia continui a muoversi se non altro. 

(3) Bande addestrate: impiega piccole ma efficaci unità ausiliarie di polizia o dell'esercito che possono 
muoversi velocemente, conoscere il paese e le persone e il cui compito sarà quello di distruggere le colonne, 
interrompere le loro comunicazioni e strangolare le loro linee di rifornimento. 


TECNICHE 


Il nemico utilizzerà la sorpresa e attaccherà in caso di maltempo, di notte o quando le strade 
apparire impraticabile. 

Il nemico spera di ottenere questa sorpresa preservando le sue intenzioni e cambiando costantemente 
direzione. Inoltre cercano costantemente basi della guerriglia e perlustrano le campagne, oltre a utilizzare pattuglie, 
unità di ricognizione e guide locali quando svolgono questo lavoro. 

Seguendo le sue tecniche antiguerriglia di base, il nemico fa quanto segue: (1) 

Accerchiamento: taglia tutte le vie di fuga e poi si propone sistematicamente di distruggere i 
guerriglieri. | punti di raccolta saranno a lunga distanza dalle aree della guerriglia. Le linee circostanti 
saranno fissate in base al terreno. Lo scopo è chiudere un anello attorno alle colonne e trattenerle. 


Qui il punto più debole del nemico è il suo approccio alle zone circostanti dal suo punto di raccolta. 
Utilizzerà veicoli, armi pesanti e forti unità di ricognizione. Una volta completato, può utilizzare diversi metodi per 
completare il lavoro. 

Alcune di queste 

sono: (a) Tutte le linee circostanti avanzano simultaneamente verso il centro. Questo può essere 
fatto solo in aree relativamente piccole. Altrimenti si creano grandi lacune nel cerchio. 

(b) Mentre una forza trincera le altre linee si avvicinano. L'idea è di spingere i guerriglieri contro 
un muro di fuoco e uccidili. Gli aggressori continuano a pressare continuamente i guerriglieri. 

(c) Il sistema a cuneo: una volta completato l'anello, altre forze nemiche posizionano forti cunei 
verso la guerriglia. 

Man mano che il cuneo divide i guerriglieri, si creano diversi anelli più piccoli. Ogni anello viene poi 
sigillato e i guerriglieri intrappolati al suo interno vengono sistematicamente distrutti. 

Oppure se l'intelligence del nemico gli dice che i guerriglieri operano da una base speciale, lui 
circonderà l'area e utilizzerà truppe d'assalto per distruggere i guerriglieri. 

(2) Attacco a sorpresa: il nemico evita il problema dell'accerchiamento e tenta un colpo mortale 
con un raid a sorpresa. 
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Sceglie un momento in cui i guerriglieri si riposano o almeno si aspettano un attacco. Fa una ricognizione 
in anticipo per ottenere la posizione esatta della loro base e la sua forza. E poi si riunisce segretamente e mentre i 
guerriglieri si ritirano avanza lungo i fianchi. 

(3) Bande speciali — Quando le guerriglie sono deboli entrano in funzione le bande speciali. 
Rintracciano la colonna guerrigliera e la mantengono in movimento. Tentano di sorpassare, trattenere e poi 
distruggere le colonne. Puntano soprattutto al quartier generale della guerriglia 

A questo scopo viene utilizzata la polizia speciale. Sono costantemente schierati per mantenere i 
guerriglieri in movimento e prevenire così azioni moleste. Liberano le zone dai guerriglieri e cercano di logorarli. 
Per lo più vengono reclutati localmente e conoscono bene il paese. Il loro punto forte è l'attacco a sorpresa. 


Sorvegliano le aree di rifornimento e sono armati appositamente per il lavoro da svolgere. Sono costanti 
contatto radio con unità reali per rinforzi immediati. 


LA RISPOSTA 


Le tattiche di controguerriglia del nemico sembrano formidabili, ma saranno di scarsa utilità contro 
colonne esperte che comprendono le motivazioni dietro di loro e si attengono al loro obiettivo originale. 


La guerriglia deve sapere e comprendere che: (1) 

Nessun accerchiamento è sufficientemente completo da non poter essere rotto. Ci sono sempre deboli 
collegamenti e questi devono essere trovati, sondati e sfruttati. Nota dove si collegano le unità. 

(2) Un'intelligenza adeguata può contrastare il colpo speciale a sorpresa. La guerriglia deve stare sempre 
in guardia. 

(3) Quando il nemico attacca con le sue bande addestrate di branchi di cacciatori, i guerriglieri devono 
piombare su di lui e distruggerlo senza pietà. Fornire diversivi. Colpisci la base nemica. Tagliatelo fuori. 

Quando un'area è sotto attacco nemico, aumenta l'attività in altre aree. 

La guerriglia deve mantenere sempre l'iniziativa. E deve fermare il flusso di informazioni verso il 
nemico. | guerriglieri devono essere addestrati in modo che, una volta catturati, nonostante la pressione del 
nemico, non rivelino nulla. Perché il nemico spera di acquisire la sua conoscenza della guerriglia in questo modo: 
ottenere la sua forza, i suoi scopi, i suoi obiettivi, i suoi leader, i suoi rifornimenti, le sue basi e così via. 
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CAPITOLO 10-DIFESA DELLA GUERRIGLIA 


A dire il vero, un guerrigliero non entra mai in una situazione di difesa se può evitarla. Là 
Ci sono occasioni, tuttavia, in cui la guerriglia non potrà evitare una battaglia difensiva. 

Ecco come affronta tali eventualità: (1) Accerchiamento: 

il nemico tenta di distruggere le vie di fuga e poi di eliminare frammentariamente le colonne della 
guerriglia. (a) Mediante la ricognizione 

la guerriglia esplora il cerchio nemico. Scopre le forti linee difensive del nemico e poi i suoi punti deboli. 
Dopo aver scoperto il punto debole, negli uomini o nel terreno, organizza un'evasione di massa. (b) Il nemico tenta di 
nascondere i suoi movimenti all'osservazione 

della guerriglia. Procede 
dalla zona di raduno in modo da raggiungere in un momento definito le zone cordonate. Il suo periodo critico è 
l'avvicinamento dalla zona di raccolta alla zona del cordone. La guerriglia tenta in questo momento uno sfondamento. 


(c) Dividersi in formazioni più piccole e infiltrarsi nelle linee nemiche (ci sono sempre punti non presidiati 
tra le posizioni di difesa) o uscire utilizzando formazioni ancora più piccole. 
Assemblare più tardi. 

(2) Cordone di chiusura: tutte le forze nemiche che accerchiano avanzano contemporaneamente verso il 
centro. Il terreno qui aiuta la guerriglia perché il nemico può usare questa tecnica solo in piccole aree. 
Le linee circostanti non possono avanzare altrettanto velocemente e si creano grandi lacune. In questi punti scoppia la 
guerriglia. 

(3) Guidare contro il muro di fuoco: consiste in una linea di difesa stazionaria con altre forze che respingono 
i guerriglieri contro di essa. La guerriglia sonda la linea di difesa e il terreno. 
Se l'area non è facilmente difendibile, organizza uno sfondamento. Se la linea è troppo solida, scappa attraverso gli 
attaccanti che inevitabilmente saranno tesi e disorganizzati. 

(4) Guidare con cunei forti: l' anello viene tenuto solido e cunei forti sondano in avanti tagliando i guerriglieri 
in bande più piccole e privandoli della libertà d'azione. Non riescono a trovare gli anelli deboli del nemico. 


Dopo un po' questa situazione porta alla confusione del nemico, non importa quanto bene sia organizzato. 
La guerriglia sfrutta la confusione e con l'uso giudizioso di esploratori e cecchini la accresce colpendo varie forze di 
cuneo. Il comandante della guerriglia mantiene la sua forza principale per un'evasione. Utilizzando la mobilità ed 
evitando i cunei la guerriglia trova i punti deboli del nemico. 

(5) Unità d'assalto: il nemico circonda l'area e usa una forte forza d'assalto per distruggere la guerriglia. 


La guerriglia evita la forza d'urto e sfonda. 
(6) Attacco a sorpresa e caccia da parte di gruppi speciali. La risposta della guerriglia è sempre quella di 
guardarsi dalla sorpresa, evitare la caccia ai branchi e manovrare rapidamente. 


DIFESA A TUTTO TONDO 


Quando si assume una posizione, anche se temporanea, anche la più piccola unità si prepara per una difesa a 
tutto tondo. 


Nel caso di una base semipermanente forte la preparazione inizia fin dall'inizio 
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un metodo di difesa infallibile. 


La colonna assume una difesa triangolare in modo che ciascuna sezione possa sostenere l'altra. 
All'interno della sezione le squadre di due uomini e il caposezione sono schierati in modo simile. 

Picchetti e sentinelle sono posizionati per coprire tutti gli approcci. | lanciagranate e le armi 
della fanteria leggera coprono il terreno che non può essere supportato dalle sezioni. Mine e trappole 
anticarro dominano tutte le strade e i sentieri. Le forze mobili, se possibile, dovrebbero essere preparate 
agli attacchi nemici. 

Se c'è un accerchiamento di molte colonne, il comando superiore organizza l'evasione. 
Gli attacchi diversivi alle basi nemiche vengono organizzati dall'esterno del ring. Il nemico sarà sorpreso a 
sua volta da attacchi ai fianchi progettati per avvolgere il suo cerchio. Poi si verificano eruzioni di massa. 

Se tutto ciò non è possibile, le colonne si staccano da sole. Se ciò non è possibile le colonne si 
dividono in sezioni e forse le sezioni in squadre di due persone e poi escono. 

La regola è: non combattere mai alle condizioni del nemico. Distrailo con attacchi rapidi 
altre aree. Colpiscilo nel suo punto più debole e piantagli un cuneo attraverso. 
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CAPITOLO 11-TECNICHE GENERALI 


Il guerrigliero deve sempre ricordare che il suo compito principale è la distruzione e lo smantellamento 
delle comunicazioni, dell'’amministrazione e dei rifornimenti del nemico, e non della cattura di obiettivi specifici. 
Pertanto, quanto più il nemico viene tormentato, tanto migliore sarà il risultato. La guerriglia può sempre tormentare il 
nemico anche con metodi su piccola scala. 

Gli alberi abbattuti lungo le strade possono causare lunghi ritardi. Le cabine di segnalazione ferroviarie possono essere efficaci 
sabotato. Le linee telegrafiche e telefoniche possono essere messe fuori servizio abbastanza facilmente. 

Quattro uomini possono abbattere 200-300 alberi del diametro di un piede in un giorno. Questi possono essere impostati come 
barriere o barricate. 

Una pietra legata all'estremità di un lungo pezzo di corda può essere lanciata sopra un filo e il filo calato sulla 
carreggiata e poi tagliato. 

Quando si utilizzano esplosivi è necessario ricordare che sono indispensabili un coltellino tascabile, nastro adesivo e 


fiammiferi (se possibile, fiammiferi al fosforo). 


COME FARLO 


Montare il fusibile nel detonatore all'apertura e crimpare il det. al fusibile per evitare che scivoli via. 

Tagliare sempre l'altra estremità obliquamente per ottenere un'illuminazione rapida. Avvolgere del nastro adesivo impermeabile 
attorno al punto di connessione in cui il fusibile si inserisce nel dispositivo. per prevenire l'umidità. 

Verificare sempre che gli esplosivi siano a stretto contatto con l'oggetto da far esplodere. 
soprattutto se è di metallo. Se il contatto non è possibile aumentare la quantità di esplosivo. Assicurati che ogni pacco di 
esplosivo tocchi il successivo. 

Assicurarsi inoltre che siano ben compressi poiché il successo di qualsiasi esplosione dipende dal confinamento della 
carica in uno spazio ristretto. Se si utilizza Ammonal si consiglia di pulire primer, fuse e det. essere posato sotto la superficie del 
terreno per sicurezza. 

Gli esplosivi effettivamente si spezzano solo dove sono in contatto con l'obiettivo, tranne che in a 
grado minore laddove ciò sia dovuto all'effetto esplosione. 

Per il metallo: utilizzare mezzo chilo di esplosivo per ogni mezzo pollice di spessore per una larghezza di 


un piede. 

Per pietra o mattoni: utilizzare mezzo chilo di esplosivo per uno spessore di 10 pollici per una larghezza di un 
piede. 

Per la lavorazione del legno: utilizzare mezzo chilo di esplosivo per uno spessore di cinque pollici e una larghezza di a 
piede. 


Da questi si vedrà che il rapporto standard di cui sopra è 1-20-10. Si noti inoltre che se l'oggetto da esplodere fosse 


di forma circolare, calcolarlo come se fosse un quadrato e utilizzare circa 4/5 di questa quantità. 


Per questi tre tipi di oggetti si possono usare i seguenti esplosivi ma assicuratevi di usare anche un primer con TNT, 
fulmicotone, gelignite e plastica. 

Un metodo utile per calcolare le quantità è dividere lo spessore dell'oggetto in pollici per 10 nel caso di bersagli in 
legno, 20 nel caso di pietra e 1 nel caso di metallo. 
Quindi ottenere il quadrato della figura e calcolare il doppio della quantità per ogni piede di larghezza. Ciò fornirà la quantità 
minima effettiva di esplosivi in libbre richiesta. Sii sempre attivo 


Machine Translated by Google 


il lato generoso. 


ESEMPI 


Ecco alcuni esempi: (a) 
Demolire una struttura metallica spessa quattro pollici e larga tre piedi. 4 x 4 = 16. 


Pertanto sono necessarie 32 libbre di esplosivo per ogni piede. Per tre piedi saranno necessarie 96 libbre. (b) 
Per demolire 
opere in pietra di 10 piedi di diametro: 10 piedi = 120 
pollici. 
Questo, diviso per il rapporto di 20 è uguale a sei. 
6x6=36. 
Saranno quindi necessarie 72 libbre per ogni piede di larghezza. Poiché si tratta di un oggetto circolare, 
consentire la stessa larghezza dello spessore che dà una larghezza di dieci piedi. 
Pertanto l'esplosivo richiesto per un obiettivo quadrato di 10 piedi per 10 piedi è 72 x 10 o 720 libbre. 
Poiché si tratta di una sezione circolare, tutto ciò che serve è 4/5 di questo importo o 576 sterline. 
Strade: sessanta libbre di esplosivo sepolte sei pollici sotto il livello causeranno un cratere di 12-14 piedi 
di diametro. 
Quando si utilizzano esplosivi per attività minerarie o di craterizzazione, comprimerli sempre saldamente. A 
questo scopo è preferibile utilizzare ammonal o gelignite senza l'ausilio di primer. 
Edifici: sessanta sterline per ogni 100 piedi quadrati di spazio al piano terra sono sufficienti per 
demolire una casa a due piani. È necessario chiudere tutte le porte e le finestre per ottenere il massimo effetto. 


| migliori risultati si ottengono posizionando le cariche al centro di ogni stanza. 

Siluro di Bangalore: è uno dei metodi più efficaci per eliminare gli intrecci di filo spinato ed è preparato 
utilizzando tubi metallici riempiti di esplosivo. Andrà bene qualsiasi tubo di diametro pari o superiore a un pollice e 
mezzo. 

Assicuratevi che la lunghezza del tubo non sia mai inferiore alla profondità o larghezza 
dell'aggrovigliamento, poiché è l'effetto della disintegrazione del metallo del tubo che scoppia sotto la barricata di filo 
metallico, e non l'esplosivo, che conta. Assicurarsi sempre che il tubo sia mantenuto ad almeno 18 pollici dal 
suolo, per mantenere il massimo effetto di strappo. 


PRODURRE 


Per fare Bangalore: riempire il tubo con esplosivo e comprimerlo bene. Stendere primer e det. con fusibile 
montato ad un'estremità. Tappare entrambe le estremità con tappi di legno, uno dei quali dovrebbe avere un foro 
per consentire l'ingresso del fusibile. 

Se il siluro dovesse essere lungo più di otto piedi, inserire sempre un fusibile FID 
la metà dell'esplosivo da un'estremità all'altra. Ciò consente una perfetta detonazione. 

Il siluro è efficace anche contro il blocco delle strade o dei carri armati, poiché ha un ottimo disintegrante 
effetto, e se disposti su piccoli posti di blocco, sono utili nell'affrontare i carri armati nemici. 

Sicurezza con gli esplosivi: consentire sempre una lunghezza sufficiente del fusibile in modo da mettersi in salvo 
prima che gli esplosivi esplodano. 

Liberare l'area dal personale amichevole. Non tentare mai di esaminare le cariche esplosive nemiche. 
Lascia fare allo specialista. Non utilizzare mai luci scoperte né consentire di fumare vicino a esplosivi. Non usare 
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strumenti in acciaio o ferro nella manipolazione, posa o pigiatura. 


PRINCIPALI ESPLOSIVI 


La gelignite è marrone, utilizzata per il taglio. Iniziare con il primer. Può essere avviato con un proiettile. 
Conservare in luogo fresco. 

808 sembra sapone da barba. Colore giallo. Taglio o craterizzazione. Non inalare i fumi. 

Il TNT è una torta gialla e filiforme. Utilizzare per il taglio ed è soggetto a seccarsi e sbriciolarsi. Conservare nella scatola 
fino al momento dell'uso. 


Ammonal ha un aspetto polveroso grigiastro. Per craterizzare o scavare. Tenere lontano dall'umidità. 


Il cotone gun bagnato sembra una torta di cera di candela bianca. Utilizzato per il taglio. Rischio di asciugarsi e 
crollare. Conservare nella scatola. 
La plastica sembra mastice. Utilizzato per tagliare o scavare. 822 è un 


liquido per uso generale. Deve essere avviato da det. sono necessari un fusibile e un primer. 


I fusibili sono bruciati o difettosi. tipo. Controlla la velocità di combustione. Tutte le micce accese hanno un nucleo 


polveroso nerastro. 


DET. TIPI 


Cordtex: nucleo bianco e argento. Danneggiato dall'umidità. Consenti di più. Brucia a 6.000 iarde al secondo. FID: 
nucleo giallo con copertura in piombo. 5.000 iarde al secondo. Funziona sott'acqua. 
Assicurarsi che non vi siano pieghe o attorcigliamenti. Buttare via il primo piede quando si taglia una porzione. Primacord ha 
cordone giallo e copertura gialla grossolana. 6.000 iarde al secondo. Consentire due piedi extra. 


SABOTAGGIO 


Metti lo zucchero o la sabbia nei serbatoi della benzina. Per immobilizzare gli aerei nemici il posto migliore è l'ascensore. 
Questo è fatto di materiale fragile e può essere facilmente danneggiato. Se l'ascensore è fuori azione, l'aereo non può sollevarsi in 
aria. 

Quando attacchi le comunicazioni ferroviarie nemiche, prova a far saltare in aria un ponte poiché questo è il 
più difficile da riparare. Fai saltare in aria un treno in modo da bloccare i binari. Ciò distorcerà i binari e impedirà il passaggio del 
traffico nemico per un bel po' di tempo. 

Sbullonare le linee ferroviarie in corrispondenza di un terrapieno o di una curva. Questo fa inclinare il treno fuori dalle linee per a 
tempo considerevole. 

Se non c'è tempo per farlo, mezzo quintale di grasso, strutto o grasso, distribuito su una pendenza verso l'alto, 
eviterà che il motore si aggrappi alle rotaie. 


ANTIAEREO 
| guerriglieri in movimento devono sempre stare in guardia contro gli aerei nemici. Anche a riposo. 
Una delle migliori protezioni è un sistema di allarme standard. Le colonne dovrebbero essere sempre 


disperso durante gli spostamenti alla luce del giorno nel caso di aeromobili. Le guardie aeree dovrebbero vedere e controllare gli 
aerei quando sono nel campo. L'esercitazione è: disperdersi, colpire il suolo, mettersi al riparo. 
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Le trincee fessurate e la dispersione costituiranno una protezione sufficiente contro i bombardamenti nemici di a 
campo. 


ELICOTTERI 


Il nemico usa sempre più elicotteri contro i guerriglieri. Il Vortice del Westland è per 


riunione e dispersione delle truppe. Il Saunders Roe Skeeter a due posti è destinato agli ufficiali di stato maggiore 
e alla ricognizione. 


Machine Translated by Google 


CAPITOLO 12-NOTI DI BATTAGLIA 


La prima cosa essenziale è uccidere il nemico senza essere ucciso tu stesso. Il secondo è prendere 
vantaggio di tutta la copertura. L'attrezzatura deve essere mimetizzata. Questo vale anche per il viso e le mani. 

Di notte il silenzio nel movimento è vitale. 

Quando si effettua il cecchino in aperta campagna, non operare mai dallo stesso punto due volte. 

Essere continuamente in movimento è importante per i guerriglieri. Il nemico viene respinto 


questo e sopravvaluta i numeri e il potere. Questo gli fa talvolta modificare i suoi piani. 


RAID 


Il piano dovrebbe essere semplice e l'attacco tempestivo. Prova se possibile. Potrebbe essere necessaria una 
formazione speciale a seconda del lavoro da svolgere. L'intelligenza deve essere eccellente perché questa pianificazione 
dipende. 


IMBOSCATA 


| preparativi devono essere ben mimetizzati e i gruppi devono spostarsi verso il punto di ritrovo 
piccole formazioni. Non dovrebbe essere stabilito alcun contatto con la popolazione locale. Tutti i combattenti devono 
essere accuratamente informati sul piano, sul ritiro e sul successivo punto di raccolta. 

Può essere trasformato in un'esercitazione di battaglia in 

questo modo: 1. La base di fuoco-principale concentra il fuoco e si apre prima sul nemico. 

2. La squadra d'assalto si muove per uccidere se la situazione lo richiede e, in caso contrario, copre 
ritiro della base di fuoco. 


3. Tagliato: sigilla la ritirata del nemico e copre l'assalto. | gruppi non saranno della stessa dimensione. IL 
la base di fuoco avrà una concentrazione di fuoco più pesante. 

Sito: molto importante. Deve avere copertura e linea di ritirata riparata. La base di fuoco deve 
essere in grado di coprire l'area di battaglia e non consentire alcuna copertura al nemico che tenterà di circondare gli attaccanti. 

La strada può essere minata per colpire il primo camion nemico, e l'ultimo camion può anche essere intrappolato da 
una mina simile o spinto all'indietro non per contatto ma per connessione elettrica. Le cariche possono essere sepolte a una 
profondità di nove pollici o un piede. Quattro libbre per piede di lunghezza. Questi sono sufficienti per distruggere un camion. 

I segnali devono essere chiari e compresi e gli agguati devono essere in contatto. La fuga deve essere rapida. Sono 
necessarie vedette prima che il nemico si avvicini. | segni di mira sono preziosi nell'area di uccisione e possono essere preparati 


in anticipo. 


PUNTO FORTE 


Qualsiasi postazione nemica è un punto di forza. Usa la base di fuoco e la sezione d'assalto. Isola la postazione, 
usa la sorpresa per raggiungere l'obiettivo, carica per entrare. La prima sezione entra e libera il piano terra. La sezione della 
sezione si svuota, si alza, si fa esplodere, si ritira nel punto di raccolta preparato. 

Prova se possibile e ogni uomo dovrebbe conoscere il suo lavoro. 


MARCIA FORZATA 


Machine Translated by Google 


Muoversi di notte, cambiare frequentemente direzione, evitare località e centri abitati, andare oltre 
territorio pesantemente sorvegliato in due o tre, state lontani dalle strade. Controllare un punto di raccolta e punti di 
sosta lungo il percorso. Guardia anteriore e fianchi. 


PATTUGLIE 


La missione deve essere precisa. Gli uomini devono sapere qual è il loro lavoro. Dovrebbe essere fornito un uomo 
per la fuga. 

Seleziona percorsi di andata, luoghi di sosta, ritrovo, punto, ritiro. Studiare il terreno, 
condizioni atmosferiche, disposizioni nemiche. Usa gli scout. 


MOVIMENTI 


Utilizzo di formazioni diamantate per uso in aperta campagna. Utilizzare il file indiano per il paese vicino. Mettiti in 
posizione per l'osservazione a tutto tondo, ogni membro ha un'area speciale da osservare. 


CERCA EDIFICI 


Copertura anteriore e posteriore. | due uomini avanzano cautamente ed entrano alla cieca. Avere segnali. 


Attraversamento di strade: in curva. Tutti insieme o in gruppo. 


CONDUZIONE DI UN ATTACCO 


1. Selezionare Punto di formazione (FUP). 

2. Impartire ordini e, se necessario, effettuare ricognizioni dell'ultimo minuto. 

3. Rimani al riparo vicino all'obiettivo fino al completamento della preparazione. Dovrebbe essere il più breve 
possibile: è questione di minuti o di articoli che faranno perdere l'elemento sorpresa. 

4. La base dell'attacco è il fuoco e il movimento. La prima base copre il movimento dell'assalto 
gruppi. Trattenere il fuoco fino all'ultimo minuto o fino al segnale prestabilito. 

5. L'assalto viene effettuato con aggressività ed efficienza, ognuno conosce il proprio lavoro e lo fa. La 
missione è quindi completata. 

6. La ritirata avviene anche mediante fuoco e movimento. 

7. Interrompere il contatto con il nemico e riunirsi nel punto di raccolta prestabilito. 
È necessario anche un punto di raccolta alternativo. 

8. Ritorna alle basi. 

Ordini: devono essere brevi e coprire i seguenti punti. 

1. Informazioni sul nemico. 

2. Missione: cosa dobbiamo fare. 


3. Metodo: come svolgeremo la missione. 
Questo copre: 
(a) Il piano (b) Il 
percorso da seguire (c) 
Formazioni (d) Cosa 
farà ciascuna sezione all'obiettivo. 
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Cosa farà ogni uomo. (Quest'ultimo agli ordini del caposezione.) (e) Ritiro (f) 
Punto di ritrovo (g) 
Punto di ritrovo 
alternativo (h) Come rientrare alle basi. 


4. Amministrazione: include (a) distribuzione di armi; (b) attrezzature; (c) dove si trovano le munizioni extra; (d) 
pronto soccorso e feriti. 
5. Comunicazione: segnali utilizzati per attacco, ritirata e altri. 

Gli orologi dovrebbero essere sincronizzati, controllare gli ordini e porre domande. 

Nell'attaccare le roccaforti nemiche si dovrebbe fare il massimo uso di esplosivi e l'attacco dovrebbe 
essere effettuato silenziosamente di notte. Quando si apre il fuoco di copertura, esso dovrebbe essere intenso ed 
essere diretto verso le feritoie nemiche e, se possibile, su linee fisse predisposte (per le mitragliatrici leggere) (uso 
di due bastoncini a sinistra e a destra). 

| gruppi d'assalto dovrebbero trovarsi alla massima angolazione possibile rispetto al gruppo di fuoco 
(90 gradi è l'ideale ma potrebbe non essere sempre possibile). Una volta effettuato l'ingresso, le forze d'assalto 
dovrebbero entrare rapidamente secondo l'esercitazione preparata, coprirsi a vicenda i movimenti interni, liberare le 
stanze al piano terra con granate e fuoco di sub MG. 

Il secondo gruppo d'assalto dovrebbe arrivare, se possibile, dall'alto verso il basso. Prepara i segnali. 

Il primo gruppo potrebbe quindi tornare indietro e coprire il nemico spinto verso il basso. 

Il gruppo di demolizione distrugge quindi la base nemica. 


STIMA DELLA SITUAZIONE 


Per il comandante partigiano è importantissimo avere una stima corretta 
la situazione in tutte le operazioni. In questo modo scopre i punti deboli del suo piano, quali informazioni extra 
ha bisogno, quale tipo speciale di equipaggiamento potrebbe dover utilizzare in un particolare attacco. 

La stima è l’analisi di un insieme di circostanze per determinare la migliore linea d'azione da perseguire. 
La sua forma è: 1. La missione: 

qual è il compito che ha davanti. 

2. Situazione e linee di azione: (a) Disposizioni, attività, forza, rinforzi, tempo e condizioni 
meteorologiche del nemico, proprio equipaggiamento, rifornimenti e trasporti. Politiche locali della popolazione, (b) 
Capacità del nemico: cosa è in grado di fare il nemico per impedire che il lavoro venga portato a termine. Ciò che 
probabilmente gli aprirà le porte. (c) Le nostre linee d'azione: i vari metodi con cui la missione può essere portata a 
termine. 

3. Analisi delle linee d' azione opposte: determinare l'effetto di ciascun nemico 
capacità sulle nostre linee d’azione. 

4. Confronta le nostre diverse linee d' azione: valuta i vantaggi e gli svantaggi. 

Decidere quale linea d'azione promette di avere più successo nel portare a termine la missione. 
5. Decisione: traduci la linea di condotta scelta in una dichiarazione concisa di ciò che farai, anche 


quando, dove e come lo farai. 


INTELLIGENZA 


Per le operazioni di guerriglia è necessario un lavoro di intelligence di alto livello. L'intelligence è la raccolta, 
l'analisi, la distribuzione delle informazioni sul nemico. Può essere raccolto in molti modi. Deve essere valutato e 
analizzato: confrontare l'uno con l'altro. Quindi deve essere passato al più alto e al più basso 
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comando. 

La raccolta di informazioni è un'operazione continua. Ciò sarà fatto tramite ricognizioni, pattuglie, creando 
posti di osservazione e di ascolto che notino i movimenti e le abitudini del nemico, tramite la popolazione locale, tramite 
agenti e così via. 

L'ufficiale o il comandante dell'intelligence dovrebbe avere un piano di intelligence. Questo consiste in 
(1) Elementi essenziali delle informazioni o quali informazioni particolari sono richieste sul nemico. (2) L’analisi 
dell’EEI : l1O visualizza cosa farebbe il nemico se intendesse esercitare una qualsiasi delle capacità sollevate 
nell’EEI. Ad esempio, nelle misure di sicurezza di una caserma ha installato un sistema di allarme, ha rinforzato 
le difese, ha messo più filo spinato sui muri, ecc.? L'OI cerca segnali che rispondano alle domande specifiche sollevate 
negli Elementi Essenziali dell'Informazione. Ci sono indicazioni che il nemico intende fare questo o quello. (3) L'IO elenca 
i metodi di ricognizione e altri metodi di intelligence per sviluppare indicazioni nella seconda colonna. Il nemico si sta 
preparando ad attaccare la guerriglia? Quali sono le indicazioni che lo sia? 


Controllali tramite missioni specifiche. (4) Agenzie da impiegare nella ricerca di informazioni: pattuglie, PO, posti di 
ascolto, abitanti locali, agenti e così via. (5) Ora e destinazione in cui devono essere comunicate le informazioni. 


PIANO DI INTELLIGENZA 


L'IO funziona secondo un piano di intelligence. Questo è per la sua guida. Ma se sono necessarie 
informazioni specifiche su un obiettivo nemico, farà un riepilogo dell'intelligence 
su quell'obiettivo. Cioè fornisce una stima completa dell'intelligence (vedi stima della situazione) sulla forza del 
nemico, disposizione, difese, rinforzi, tempo, terreno, politica locale e così via. 
Qui elencherà tutto ciò che riguarda quel bersaglio nemico. 

L'IO deve sapere tutto del nemico. Se non lo fa, deve prendere provvedimenti per ottenerlo 
informazione. Quindi deve trasmetterlo senza indugio. 

C'è solo un modo sicuro per ottenere informazioni sul nemico: uscire e cercarle. 

Dovrebbe essere creata una rete completa di intelligence nell’area occupata dal nemico. Agenti 
dovrebbero essere ubicati in località importanti e gli specialisti dovrebbero essere inviati per ottenere le informazioni chiave. 

Dovrebbero essere impiegate quante più forze possibili nel lavoro di intelligence e la raccolta dovrebbe essere 
organizzata in modo tale da non mettere in pericolo gli agenti. | corrieri si sarebbero riuniti e gli agenti sarebbero stati 
esclusi dal contatto con qualsiasi altro guerrigliero. 

Una tale catena di informazioni, difficile da costruire, manterrebbe i guerriglieri informati su tutto ciò che 
accade nel territorio controllato dal nemico. 

Anche il controspionaggio è un'attività importante delle organizzazioni guerrigliere. Vuol dire custodire il nostro 
propria sicurezza, negando informazioni al nemico e rintracciando agenti nemici. 


